
Il sotto riportato Ordine del giorno, presentato dalla consigliera Aime (Verdi), è
stato approvato dal Consiglio comunale a maggioranza di voti con il seguente esito:

Consiglieri presenti in aula al momento del voto: 30
Consiglieri votanti: 30

Favorevoli  23: i consiglieri Aime, Bergonzoni, Carpentieri,  Carriero, Cirelli,  Connola,
Fasano, Forghieri,  Giordani, Guadagnini,  Lenzini,  Manenti,  Manicardi,
Parisi,  Poggi,  Reggiani,  Scarpa,  Silingardi,  Stella,  Trianni,  Tripi,
Venturelli ed il Sindaco Muzzarelli.

Contrari    7: i  consiglieri  Baldini,  Bertoldi,  Bosi,  De  Maio,  Giacobazzi,  Moretti  e
Rossini.

Risultano assenti i consiglieri Franchini, Prampolini e Santoro.

““Premesso che:

La concentrazione sempre più elevata di plastica nell’ambiente sta mettendo seriamente a
rischio  l’ecosistema  e  la  catena  alimentare  sta  subendo  danni  che  potrebbero  essere
irreparabili, con gravi rischi per la salute dei cittadini. 
I  dati  rendono  chiaro  e  preoccupante  il  quadro:  la  produzione  mondiale  di  plastica  è
aumentata di 20 volte rispetto ai dati degli anni ‘60: dai 15 milioni di tonnellate di plastica
prodotti nel mondo nel 1964 si è passati ai 310 milioni di tonnellate attuali, di cui 8 milioni
di  tonnellate  finiscono  negli  oceani.  Ogni  anno  vengono  generati  in  Europa  circa  26
milioni di tonnellate di rifiuti plastici, di cui meno del 30% sono riciclati. La produzione e
l’incenerimento  dei  rifiuti  di  plastica  generano  complessivamente  circa  400 milioni  di
tonnellate di CO2 all’anno.

Considerato che

poichè  la  plastica  è  il  prodotto  sintetico  a  più  lunga  conservazione,  che  si  degrada
completamente  solo  in  centinaia  di  anni  e  se  non  riciclata  correttamente  finisce
nell’ambiente,  è urgente ridurne l’uso e in conseguenza la produzione. A tale proposito
Frans Timmermans, europarlamentare olandese, primo vicepresidente responsabile per lo
sviluppo sostenibile, ha dichiarato: "Se non modifichiamo il modo in cui produciamo e
utilizziamo le materie plastiche, nel 2050 nei nostri oceani ci sarà più plastica che pesci.
Dobbiamo impedire che la plastica continui a raggiungere le nostre acque, il nostro cibo e
anche il nostro organismo. L'unica soluzione a lungo termine è ridurre i rifiuti di plastica
riciclando  e  riutilizzando  di  più.  Si  tratta  di  una  sfida  che  i  cittadini,  le  imprese  e  le
amministrazioni  pubbliche  devono  affrontare  insieme.  Con  la  strategia  dell'UE  sulla
plastica stiamo inoltre propugnando un nuovo modello di economia più circolare. Occorre
investire in nuove tecnologie innovative che proteggano i nostri cittadini e mantengano il
nostro ambiente sicuro, senza farci rinunciare alla competitività della nostra industria."

ricordato che

a inizio 2018 è stata pubblicata una nuova “Strategia europea per la plastica nell’economia
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circolare”, che mira a fare dell’UE la capofila mondiale nella transizione a una plastica
sostenibile (bioplastica o materiali interamente riciclabili) e prevede che entro il 2030, tutti
gli imballaggi nel territorio UE siano riciclabili.

rilevato favorevolmente che:

Il  Comune  di  Modena  ha  aderito  al  “Plastic  free  challenge”,  la  campagna  di
sensibilizzazione  per  ridurre  l’utilizzo  della  plastica  monouso,  promossa  dal  Ministero
dell’Ambiente.

IL CONSIGLIO COMUNALE DI MODENA

Invita il Sindaco e la Giunta: 

a potenziare le azioni già intraprese, in particolare:

- nelle  proprie  sedi  adeguare  i  contratti  di  fornitura  delle  macchine  automatiche
erogatrici,  per  eliminare  la  distribuzione  di  bottigliette  d’acqua  naturale,
predisponendo punti d’acqua refrigerata con l’uso di bicchieri riutilizzabili;

- creare  collaborazioni  coi  privati  per  estendere  progressivamente  a  tutte  le  sedi
comunali  assegnate  in  concessione  (es.  impianti  sportivi,  spazi  affidati  ad
associazioni) le stesse pratiche;

- subordinare la concessione di plateatico e/o di patrocinio in occasione di eventi, a
un impegno  formale  da  parte  degli  organizzatori  a  realizzare  iniziative  “plastic
free”  mettendo  fine  all’uso  di  piatti  e  bicchieri  di  plastica,  consuetudine  ormai
anacronistica,  pericolosa per l’ambiente e svalutante per l’immagine di Modena,
città a vocazione europea e meta di turismo internazionale.””


